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Allo Vigilio delle elezioni amministrative prevalgono i toni da crociata 

Chi ha paura 
dell'iniziativa unitaria 

A colloquio con la compagna Milli Marzoli, segretaria della Federazione di Ancona — In real
tà la preclusione nei confronti del PCI fa prevalere forme di intolleranza soprattutto nella DC 

» 

i 

ANCONA — Da un lato i se
gni di anacronistiche rivincite. 
emergenti dai settori de più 
infastiditi dalle ragioni unita
rie, dall'altro una città che 
lavora, produce, lotta: ad An
cona l'insistenza polemica pre-
elettorale fa dimanticare a 
qualcuno i problemi veri del
la gente, le possibilità nuove 
di solidarietà. « Soprattutto — 
dice Milli Marzoli. segretario 
provinciale del PCI — si ri
schia di avvelenare il clima 
politico e l'unico risultato è 
forse quello di un ulteriore 
isolamento della DC*. 

Ci sono fatti spiacevoli, nel
la cronaca di questi ultimi 
giorni, episoli di reciproca in
tolleranza. manifesti «di fuo
co » dai toni bellicosi, d'al
tri tempi: può essere questa 
l'immagine che offrono di sé 
le forze politiche, alla vi
gilia di grandi appuntamen 
ti. non ultimo (oltre le ele
zioni amministrative) quello 
per ampliare il governo del
la Regione Marche? A questo 
si riduce il contributo politi
co del capoluogo di regione? 
C'è di che preoccuparsi, so
lo ad essere un po' responsa
bili (e di gente preoccupata 
e responsabile ce n'è in tutti 
1 partiti). Sentiamo cosa ne 
pensa Milli Marzoli. 

t Non v'è dubbio che ci tro
viamo di fronte ad un ina
sprimento preelettorale dei 
rapporti fra le forze della 
maggioranza e l'opposizione 
DC. I gesti clamorosi, i mani
festi insultanti nei confronti 
della giunta di Ancona sono 
realtà, non c'è che dire. E tut
tavia accorre che il nostro 
Partito, specie nel pieno di 
una importante campagna pre
congressuale, rilanci una fer
ma iniziativa unitaria, che 
vuol dire poi lotta politica u-
ixitaria ». 

Ma la DC oppone a questa 
volontà una testarda chiusura, 
una incomprensione... « Cer
chiamo di guardare bene la 
realtà che abbiamo di fronte 
— dice la dirigente comu
nista — La situazione nella 
DC è molto più complessa e 
contraddittoria di quanto non 
appaia ad una osservazione 
superficiale. Intanto va tenu
to conto del complicarsi dei 
rapporti politici a livello na
zionale fra le forze di maggio
ranza, le debolezze del go
verno. le difficoltà ad appli
care il programma concorda
lo. Ma poi anche i problemi 
di stabilità, di autorità politi
ca che sono propri del go
verno regionale, il disimpegno 
della DC, non aiutano certo 
la nostra città a vivere un 
confronto elettorale giocato sul 
filo della. razionalità e della 
solidarietà. Credo che sulla 
DC di Ancona pesino anche 
questi importanti fattori*. 

Pesano al punto, che lo scu-
docrociato dimentica di essere 
un grande partito, con gran
di responsabilità... « E* rero, 
e non è un caso che il segre
tario provinciale della DC. 
nel corso di un dibattito a 
"Radio Arancia", abbia ten
tato di stendere un velo pie
toso sugli episodi di inconti
nenza politica, per cercare le 
reali ragioni che dividono il 
suo partito e la maggioranza 
comunale. Credo proprio che 
la DC debba fare uno sforzo 
per riacquistare lo smalto e 
le caratteristiche di un parti
to responsabile, popolare*. 

« Per esempio, la DC ha orga
nizzato iniziative preelettorali 
sui problemi dei giovani (sa
rebbe stato interessante tra 
l'altro poter partecipare, con
frontarsi): mi chiedo come si 
possa conciliare questa vo
lontà progettuale, interessan
te con l'altro atteggiamento, 
quello fatto di personalismi, di 
campagne scandalistiche, di 
provocazioni. Sia chiaro co
munque che non intendiamo 
farci fuorrìare dalle provoca-
tioni, dimenticando magari 
quale è la rera "colpa" poli
tica di questo partito, ovvero 
la preclusione verso il PCI. 
Quondo ci si esclude dal go
verno. solo perché non si è 
riusciti ad escludere il PCI. 
cosi come è accaduto alla DC 
di Ancona, si può arrivare an
che all'isolamento, e non so
lo nel Consiglio comunale. La 
ragione vera delle divisioni è 
che la DC non accetta di par
tecipare a governi con il PCI. 
E* questo il nodo di fondo 
da sciogliere, ad Ancona, co
me alla Regione Marche: lì 
la DC pensa di rimandare la 
soluzione, di proiettare nel 
tempo questa prave limitazio
ne della democrazia, che stri
de clamorosamente con le a-
cute necessità del momento ». 

C*è da dire che nel capo
luogo PRI e PSI governano 
ccn i comunisti: anche il PSDI 
ha sempre avuto un ruolo «dì 
governo» nel Comune, tuttavia 
mai dispiegatosi organicamen
te. anche per lotte interne che 
hanno portato il consigliere 
Del Mastro a passare al PSI. 
Ma ciò che è possibile ad An
cona, non lo è alla Regione? 
« Ci sono resistenze residue da 
abbattere — dice Milli Mar
sali — e i comunisti di An

si impegneranno a fondo 

in questa battaglia regionali
sta*. 

Quando la Giunta Morv'oa ha 
aperto le porte alla parte
cipazione degli altri partiti 
(subito dopo essersi costitui
ta. ma anche in seguito), la 
DC ha risposto: dimettetevi; 
se il PCI esce, entriamo noi. 
Con i comunisti nella maggio
ranza si può lavorare, con i 
comunisti in Giunta no. 

« Ci si dimentica — dice 
Milli Marzoli — che con que
sta maggioranza, per nulla 
condizionata da veti e pregiu
diziali, Ancona ha fatto un 
salto politico importante: si 
è affermata la piena parità di 
diritti, doveri e dignità fra 
i partiti. Da questo si deve 
partire per una collaborazio
ne unitaria; non dal fuoco in

crociato dei dinieghi, delle pre
clusioni, sia ad Ancona co
me alla Regione Marche*. 

D'altra parte, su cosa si ba
sava questa pretesa della DC 
e su che cosa si fonda oggi 
la polemica astiosa? La Giun
ta Monina ha lavorato bene. 
in collegamento con la gente 
(e la gente di Ancona, nor
malmente avara di compli
menti, lo riconosce aperta
mente). Dice Marzoli: « / no
stri compagni amministrato
ri si sono impegnati a fondo, 
con risultati che danno gran
de soddisfazione al Partito. 
Vicini alla gente, consapevo
li, in un momento tremendo 
anche per gii Enti locali. Ba
sta questa esperienza per re
stare convinti che è necessa
rio dare continuità alla espe

rienza di collaborazione fra le 
forze politiche, partendo dal 
dato fondamentale dell'unità 
della sinistra ». 

E nella città cosa succede'/ 
Le circoscrizioni lavorano, pur 
fra tante difficoltà: gli ope
rai comunisti del cantiere di
scutono con gli altri operai 
del fututro della città (i 40 
congressi delle sezioni comu
niste saranno aperti al con
tributo di tutti): il clima qua
lunquistico che alcuni voglio
no alimentare sembra non at
tecchire gran che. Anche 
nella DC sono molti quelli che 
non condividono i toni da cro
ciata e le scene plateali. Chi 
è che dice che non c'è spazio 
per l'iniziativa unitaria? 

I. ma. 

ANCORA - Domani tor
neranno ad incontrarsi a 
Roma le parti più diretta
mente interessate alla so
luzione della vicenda del 
« Corriere Adriatico ». Cer
tamente, il futuro dell'u
nico quotidiano esistente 
nelle Marche è cosa che 
interessa l'intera comuni
tà regionale ed è soprat
tutto per tale motivo che 
tra l'ultimo incontro del 
14 dicembre al Ministero 
del Lavoro e quello di do
mani, lunedi, si è svilup
pata tutta una serie di 
riunioni ed incontri a va
ri livelli, il più impor
tante dei quali — almeno 
per la sede e per gli in
terlocutori — si è tenuto 
alla Regione Marche ed 
ha visto confrontarsi, sul
la complessa vicenda, e-
sponenti sindacali, giorna
listi. tipografi, ed i rap
presentanti di tutte le for
ze politiche democratiche 
marchigiane. 

Qual è l'obiettivo che 
perseguono unitariamente 
quanti si stanno occupando 
del futuro del « Corriere 
Adriatico * da svariati 
mesi? Intanto si tratta di 
assicurare il mantenimen
to del posto di lavoro per 
le maestranze attualmente 

. occupate nel centro stam
pa di via Berti; inoltre. 

Domani al Ministero la vertenza del « Corriere Adriatico » 

* • * . - * * 

Partiti sindacati lavoratori 
vogliono discutere anche 

del futuro dell'informazione 
una volta risolte le que-
sioni che sono ancora in 
sospeso tra la società SEA, 
l'ex CEA. la SI FI ed il 
Messaggero, si tratta di 
sapere se il movimento 
di interessi e di opinioni 
messasi in movimento a 
seguito della decisione del 
Messaggero di non tele
trasmettere più in Anco
na il suo giornale, bensì 
ad Acquaviva Picena, è 
capace di produrre dei ri
sultati apprezzabili non 
solo sul terreno - già as
sai diffìcile — del mante 
nimento dell'esistente, ma 
anche in una prospettiva 
di riqualificazione del si
stema dell' informazione 
nelle Marche. 

Il costante riferimento 
che il PCI fa in questa 
circostanza al rapporto che 
non può non esistere tra 
la Conferenza regionale 
sullo stato dell'informa
zione scritta e parlata ed 
una programmazione delle 
risorse umane, tecniche. 
economiche e professiona
li. muove dalla preoccu
pazione che anche nel 
campo dell' informazione 
si operi solo con inter 
venti settoriali e « tampo 
ne ». con una sostanziale 
subalternità alle scelte di 
gruppi economici privati. 

Al contrario, l'interesse 
della regione sarebbe di 
avere un sistema dell'in
formazione (quotidiani, pe

riodici. editoria, Rai. ra
diotelevisioni private) ta
le da rendere possibile una 
reale partecipazione alle 
scelte. L'informazione, la 
conoscenza dei fatti e dei 
dati prima di effettuare 
le scelte, sono il primo 
presupposto di qualsiasi 
partecipatone. 

Ecco perchè sarebbe im
portante che il movimento 
di opinione sulle questio
ni dell'informazione si al
largasse. in modo da ren
dere possibile una atten
zione ed un appoggio di 
massa su temi di questa 
natura, e in modo da ren
dere reali conquiste tutta 
una serie di principi con
tenuti a questo proposito 

nello Statuto della Regio
ne Marcile. 

Domani, quindi, si in-
conti-cranno al Ministero , 
del Lavoro rappresentanti v" 
della SEA. CEA. SIF. Mes- ' 
saggerò. organizzazioni 
sirdacali assistite dalla 
Federazione poligralci e 
cartai e dalla FNSI, per 
arrivare ad un accordo 
SfxMisfaevnta per tutti. 
N'inastante esista già qual
cosa di più di una bozza 
di accordo, sono tali e 
tanti i punti ancora oscuri 
che è diffìcile fare previ
sioni sull'esito dell'incon 
tro romano e sui futuri 
sviluppi della vertenza. 

Fin da questo momento. 
comunque, è possibile di
re che le forze «sociali, le 
organizzazioni dei lavora
tori, le forze politiche ed 
alcune tra lo più imvnr 
tanti istituzioni mar h'gii 
n? (la Regione, la Provin
cia di Ancona, il Comu
ne capoluogo), hanno di 
mostrato una chiara vo 
lontà di veder chiaro nel
l'intera vicenda e di non 
far passare sotto banco 
nessuno di quei « giochi » 
che in passato hanno so
gnato diverse tappr» della 
vita dell'unico quotidiano 
marchigiano. 

Mariano Guzzini 

Un tentativo anticostituzionale di contrapporre diritto alla salute e diritto al lavoro 

Lauretana: «Sei intossicato? E allora ti licenzio» 
Interrogazione al Senato del compagno Benedetti - Perché non interviene la magistratura, così sollecita contro i contadini di Ma
rina Palmento e contro il sindaco di Fermo? - Sembra che un gruppo tedesco del settore sia entrato a far parte della proprietà 

Il sindaco democristiano di Ostra 
non vuol ricordare l'eccidio nazista 

r 

Lettera del figlio di uno dei partigiani caduti 

ANCONA — Trentacinque an
ni fa, precisamente il 6 feb
braio del 1944. tre giovani 
partigiani. Pietro Brutti, 
Amedeo Calassi e Alessandro 
Maggini venivano fucilati dai 
nazifascisti sotto le mura e-
sterne di Ostra. Nell'appros-
simarsi di questa data, il fi
glio di Pietro Brutti. Marino. 
residente a Roma ha inviato 
all'Unirà una lettera in cui 
denuncia la insensibilità del
l'attuale amministrazione co
munale. in particolare del sin-

a dco Ovidio Bartoletti (DC) 
verso questo avvenimento, ri
cordato con dolore e commo
zione da tutti i democratici. 

Nel trentennale dell'eccidio. 
nel 1974. l'ANPI provinciale 
organizzò una grande . mani
festazione. Da allora — come 
osserva Marino Brutti nella 
sua lettera — l'amministra
zione comunale di Ostra si è 
limitata a deporre una coro
na al cippo, in occasione del 
4 novembre e del 25 aprile. 

e Giorni in cui la nazione — 
aggiunge ancora Brutti — so
lennizza avvenimenti storici, 
che però non ricordano i sin
goli eccidi ». ' 

Il figlio del partigiano ca
duto sintetizza quanto è av
venuto negli ultimi due anni. 
e L'interessato, personalmen
te e a nome della famiglia. 
si è rivolto al primo cittadi
no di Ostra affinchè nella fe
stività più prossima al 6 feb
braio. tale data venga ricor
data 

e Egregio signor sindaco — 
scrive ancora Brutti — la li
bertà prima si conquista e 
poi si difende: > ma come ri
tiene di custodirla, se non ri
tiene nemmeno di ricordare 
il giorno del martirio di tre 
uomini, caduti per essa nel 
suo territorio comunale? >. 

In riferimento all'operato 
del sindaco Bartoletti. Brut
ti ricorda che «chi ha oggi 
il privilegio di essere propo
sto ad un compito come quel

lo di sindaco, lo deve soprat
tutto a coloro che hanno con
tribuito, pagando spesso con 

' la vita, a far si che l'Italia 
divenisse un Paese democra-

? tico, ' 
Questi sono alcuni stralci 

della lettera.inviataci da Ma
urino Brutti. Un altro messag
gio per denunciare la situa
zione è stato inviato espres
samente al sindaco della cit
tadina marchigiana e. per co
noscenza, al Presidente del 
Consiglio Regionale, compa
gno Renato Bastianelli, e al-
l'ANPI provinciale. 

La lettera, a. nostro.giudi
zio, esprime profondi senti
menti morali e civili: .anche 
noi siamo del parere che ce
lebrare degnamente la ricor
renza dell'eccidio di Ostra 
non rappresenti certo un fat
to rituale e formale, ma una 
testimonianza di quei valori 
di libertà e di democrazia 
in nome dei quali tanti gio
vani diedero la loro vita. 

FERMO — La ceramica Lau-
retana resta sempre al cen
tro della vicenda politica e 
sindacale fermana. Presso 
l'Ufficio del Lavoro è andato 
a. vuoto l'incontro tra le par
ti per la riassunzione dei 20 
operai licenziati e di conse
guenza appare destinato ad 
un rinvio anche il prossimo 
incontro con il Comune. 

Intanto sembra chiaro il' 
disegno che si muove dietro 
la . vicenda, con il reparto 
.smalterie che sarà acquista
to e gestito in proprio da un 
socio salernitano della stes
sa Lauretana, dietro cui, stan
do ad alcune indiscrezioni, si 
muoverebbe un gruppo tede
sco attualmente presente in 
una ditta di ceramica 'del 
Teramano Ma la vicenda del
la Lauretana, con le proce
dure usate per i licenziamen
ti degli operai intossicati dal 
piombo, investe anche aspet
ti politico-costituzionali di no
tevole rilievo, che sono stati | 
affrontati dal compagno se
natore. GiarAllippo Benedetti, 
in un suo intervento diretto 
ai ministri della Sanità e del 
Lavoro. 

« Il nodo politico del proble
ma — ci ha detto il compa
gno Benedetti — e quindi la 
sua estrema gravità, sta nel
l'odioso rapporto di causa ed 
effetto che i padroni della 
Lauretana hanno voluto sta
bilire tra l'intossicazione de

gli operai ed il loro licenzia- ' tempo, grazie soprattutto al- , 
mento. Con l'interrogazione al | le lotte operaie e sindacali de- J 
Senato sono voluto andare al ! gli ultimi anni, il diritto alla J 
di là di una richiesta di in- j salute si è affermato in una j 
tervento dei poteri centrali a i più vasta e profonda dimen

sioni sociale, è divenuto, se
condo lo spirito della Costi
tuzione, un diritto della per
sona prima di tutto. In pre
cedenza. nonostante la carta 
costituzionale, l'interpretazio
ne e la pratica, sia padronale 
che giudiziaria, lo confinava
no nella vecchia ottica di un 
diritto di tipo assicurativo. 
E' appunto l'ottica seguita dai 
padroni della Lauretana *. 

Quale potrebbe essere allo
ra l'atto di coraggio, il * col
po d'ala * della magistratura 
fermana in questa vertenza? 
« Non bisogna permettere — 
dice Benedetti — che il dirit
to alla salute sia rimesso in 
discussione come diritto pri
mario della persona, che sia 
addirittura usato strumental
mente contro il diritto al la-

! t'oro. E' questo il punto. Sa-
, rebbe un gravissimo prece-
j dente anche sul piano nazio-

DÌbattÌtO SUlla Cambogia ! naie. Come dire: se vuoi il 
„ ì posto di lavoro devi accetta-sss?«. srsr- e < ?» *-« «*.«*««• -n 

taro, sì svolge domani lun«- tutelare la salute nel posto di 
dì. presso la sala del consl- lavoro devi accettare il ri-
glio comunale una conferen- schio di perdere il lavoro, i 

P^rrSAlTì r'epl P°*™« *«« tetano hanno 

sostento degli operai licenzia 
ti, affrontando invece proprio 
queste implicazioni di riliet'o 
politico costituzionale *. 

Di questa vertenza dovrà 
interessarsi per i dovuti aspet
ti (la responsabilità dell'im
presa per il delitto di lesioni 
colpose, la contestazione dei 
licenziamenti, eccetera) pro
prio la magistratura ferma
na. che da tempo (vedi pro
cesso •' di Marina Palmense 
contro i contadini, contro il 
sindaco di Fermo, ecc.) è un 
po' al centro della polemica 
politica. 

« Dalla vicenda — afferma 
Benedetti — viene fuori un \ 
pericoloso segnale, che è an- ! 
tioperaio. ma che ha anche | 
aspetti più gravi. Da qualche ' 

al CINEMA S A L O T T O 
ANCONA - Tel. 071/22.942 

Il colosso della cinematografia erotica danese 

1 n Premio al Festival Porno di Parigi 

Tassativamente vietato ai minori di 18 anni 

porti internazionali >. Rela
tori Il compegno senatore 
Emidio Bruni. 

A Bellocchi, nel fanese, vecchi e nuovi militanti impegnati nel tesseramento 

Come vive si organizza e lavora 
il partito in una piccola frazione 

Importanti risultati 
in tutte le province 

marchigiane 
I maggiori successi 

si registrano nel 
reclutamento 

ANCONA — I congressi di sezione, i di
battiti sulle « Tesi » che s{ moltiplica
no in tutta la regione hanno costituito 
una forte spinta nella campagna di 
tesseramento e reclutamento al PCI. 

Con questi a appunti » voghamo com
piere una rapida ricognizione nelle 
quattro Federazioni marchigiane, se
gnalando le sezioni che hanno raggiun
to il 100% delle iscrizioni e quelle con 
risultati particolarmente positivi riguar
do ai nuovi iscritti. 

Nel pesarese, spicca il dato della se
zione di Bellocchi di Fano, dove è 
stata toccata la punta di 32 reclutati. 
di cui 9 donne (tesseramento al 1161). 
Va menzionato, inoltre, il caso della 
fabbrica «CCL» di Mondolfo (con 7 
reclutati), dove è stata raddoppiata *a 
media tessera e sono state raccolte 130 
mila lire per la stampa comunista. 

Sempre nel panorama pesarese, le 
altre sezioni che si sono particolarmen
te distinte, sono quelle di Fossombro-
ne. con 11 reclutati. San Costanzo (17). 
Urbania (13). Capano (20), Cerasa di 
Fano (10, di cui 5 donne). 

Passando alla provincia di Ascoli Pi
ceno. riportiamo ì risultati raggiunti ad 
Ascoli dalla sezione «Togliatti» (15 
reclutati), a San Benedetto del Tron
to dalle sezioni «Di Vittorio» (16) e 
«Grimau» (22), Grottammare e Ripa-
transone (12). 

Nella Federazione di Ancona la se
zione del CNR ha fatto 11 nuovi iscrit
ti. «Le Grazie» 7 (come la sezione 
« Grammercato » di Jesi e quella di 
Montemarciano). Un successo hanno 
pure riportato i compagni di Moie di 
Maiolati. con 11 reclutati. Ma il risul
tato più vistoso è stato raggiunto dalla 
sezione « Centro » di Falconara Marit
tima. con 23 reclutati, di cui 8 donne. 

Sempre in provincia di Ancona, sono 
ormai 46 le sezioni che hanno raggiun
to il lOO'é (il rilevamento si riferisce 
alla data del 5 gennaio). Oltre a quelle 
già citate, ricordiamo nella zona della 
Vallesina. la «Centro», la «Largo Eu
ropa » e la « Mario Saveri » di Jesi. le 
sezioni di Castelbellino e di Montero-
berto. 

Nel Basso Esino. la sezione di fab
brica della Manifattura Tabacchi di 
Chiaravalle. quelle dì Agugliano e 
Molisano. Nella zona montana. Serra 
San Quirico e Cerreto d'Esi. Nella zo

na Misa. a Senigallia, Borgo Bicchia. 
Marzocca, Portone. Roncitelh. Segna
liamo anche il resultato raggiunto a 
Ponte Rio. dove i 6 reclutati sono tutte 
donne. 

Nella zona Sud. infine, vanno men
zionate le sezioni di Osimo Stazione 
e di Camerano. In totale. i nuovi iscrit
ti al PCI. nella provincia sono 295. di 
cui 85 donne. Hanno ugualmente rag
giunto il I00r'r nel Pesarese « BePoc-

nostro impegno è molto at
tento —- dice Baldarelli — 

j Lunedi, ad esempio, facciamo 
una iniziativa pubblica per 
vedere che possibilità ci sono 
di sostenere i produttori agri- j genere. 
coli colpiti dalla gelata che 
ha distrutto i cavolfiori. I 
problemi sono numerosi: in 
agricoltura il superamento 
della mezzadria, poi la pre
venzione degli infortuni cosi 

ragionato cosi: ti ho intossi
cato, ne rispondo (ma qui 
già sono venute avanti sinto
matiche riserve), chiudo il 
reparto, quindi sono costretto 
a licenziarti. Noi diciamo che 
è vero il contrario. I licen 
ziamenti in questo caso sono 
da considerare nulli ». 

Occorre allora una vasta so
lidarietà intorno agli operai 
al di là dello stretto legame 
di classe... « Certo — afferma 
il compagno Benedetti — ed è 
per questo che io sono con
vinto che vi sia, o che vi sia
no, le condizioni per far ma
turare la solidarietà generale 
dei tanti imprenditori marchi
giani. E' anche nel loro in 
teresse che bisogna combatte
re posizioni retrive di questo 

s. m. 

Attenzione a P0RT0BELL0 ! 
ma 

Direttamente dalle Aziende a Portobello dì Seni
gallia in via U. Giordano 13, una VENDITA senza 
precedenti di capi selezionati nel meglio della 
produzione ITALIANA. 

- A PREZZI DI FABBRICA ! I -
ALCUNI ESEMPI: 

ABITO UOMO 
Pura Lana 

CAPPOTTO UOMO 
Cashemere-Lana 

CAPPOTTO UOMO 
Pura Lana 

GIACCA UOMO 

valore 
comm. 

da 
Portobello 

L. 130.000 L. 65.000 

L. 180.000 L. 79.000 

L. 130.000 L. 65.000 

Harrys-lweed 

PANTALONE 
Velluto 

PANTALONE 
Vigogna 

L 100.000 L 49.000 

L. 35.000 L. 16.000 

l. 45.000 L. 22.000 
e tanti altri articoli a prezzi incredibili ! 

VIENI A SCOPRIRLO ANCHE TU I! 

Portobello - Via U. Giordano, 13 - Senigall ia 
( t r ave r sa di via Verdi) 

chi » e AMAP di Fano, la CCL di Mon _ 
dolfo. Monttcalvo. Montecalende. Tor , frequenti nelle fabbriche del-
£« ^ - Tommaso^S. Veneranda. Capone j a zona, una maggiore parte 

«„ . J I Tt_i ~ « J « T= *».„ cipazione alle scelte dell'am 
e Forquini dì Urbino. Ad Ascoli Pice
no. Porto San Giorgio e Altidona. 

Nel Maceratese le sezioni a Sereni » 
(universitaria), Fiuminata. Caldarola. 
Montefano. Montelupone. Pollenza e 
Urbiseglia. A Civitanova due sezioni: 
la « Di Vittorio » e la « Mazzola ». 

Sul pano delle iniziative, oggi, al 
cinema di Marzocca di Senigallia, dì-
battito sulla situazione politica con 1 

ministrazìone comunale e co
sì via >'. 

Torniamo al partito. Chi 
sono i nuovi iscritti? « Qua
si tutti operai e operaie, dai 
25 ai 30 anni». Baldarelli. 
che fa anche parte della se
greteria di zona, ci mostra i 

DI 
E.CAZZAN1GA 

segretari regionali dei partiti aemocra 1 " cartellini ^ degh^ v\Umt_lrc 
tici. Per il PCI partecipa il compagno '"'"" 
Marcello Stefanini. Si svolgeranno inol
tre vari Congressi, mentre a Ripe, que
sta mattina (ore 9.30) sì- inaugura una 
nuova sezione del PCI. Partecipano i 
compagni Tazio Gregorini. responsabJe 
di zona e l'onorevole Paolo Guerrini. 

FANO — Bellocchi, una fra- j tanti sono poco meno di due- ' 
zione di Fano. Uno dei centri \ mila, qui il PCI ha un peso > 
la cui produzione agricola 
(monocoltura di cavolfioriì è 
stata quasi completamente 

distrutta dalle recenti gelate. 
Andiamo a Bellocchi per ce
dere e capire come lavora, 
come si è organizzato qui il 
partito. Ci spinge la notizia 
che proprio in questo centro 
agro-industriate del Fanese 
la campagna per il tessera
mento ha fatto registrare ri
sultati particolarmente inte
ressanti, che si affiancano 
certo ad altri di altre tane, 
ma che per la loro consisten
za (soprattutto nel recluta
mento di nuovi iscritti) rap
presentano una delle punte 
più alte deWimpegno com
plessivo dei comunisti pesa-
rea. 

Partiamo dai dati. Gli ahi-

elettorale del 60 per cento. 
Gli iscritti quest'anno sono 
già 184 (116 per cento ri
stretto airob:eWv*}t e fra i 
32 reclutati figurano 9 don
ne. «il lavoro e tuu altro che 
concluso», afferma tranquil
lamente il compagno Fran
cesco Baldarelli, che spiega 
i diversi aspetti di questo ec
cellente avvio. Più compagni 
ad impegnarsi, una organiz
zazione migliore del lavoro, 
ti « terreno » polttico reso 
più fertile dalle lotte di fab
brica, le iniziative promosse 
dal PCI su problemi di inte
resse locale, la capacità e la 
fantasia di alcuni militanti 

Baldarelli, che incontriamo 
all'interno del circolo ARCI. 
nello stesso stabile in cui nel 
'43 un pugno di comunisti 
guidati dal compianto Gino 

lA>ngarini (al suo nome sarà 
intitolata la sezione di Bel
locchi con il prossimo con
gresso) costituì la prima cel
lula. tiene a sottotineure la 

nuovo locale: poi ci sono 1 
problemi politici e anche or
ganizzativi ». 

La necessità di un approc
cio più incisivo verso i gio-

saldezza del rapporto tra la J vani (la FGCI conta quattro 
generazione anziana del par- iscritto e il mondo femmi-
Ufo e i pm gtovanù mie è condivisa da tutti. Una 

Il comitato di sezione si necessità alla quale si deve 
riunisce nella casa di Alfio 
Carletti. un ex mezzadro, ora 
affittuario, segretario del par
tito da molti anni Nel grup
po dirigente c'è anche Sauro 
Pierini che dopo un lungo pe
riodo di emigrazione in Sviz
zera («anche là ho lavorato 
per il partito ») sta dimo
strando eccellenti capacità di 
organizzatore. 

Ma è senza problemi una 
sezione di questo tipo? «Tut-
t'altro — risponde Baldarelli 
— intanto slamo senza se
zione.» dopo lo sfratto siamo 
ancora alla ricerca di un 

rispondere con imziattve cul
turali e dibattiti, w All'inter-
no del partito c'è una gran
de richiesta di sapere e di 
approfondire. Essa tocca in
nanzitutto la storia stessa dei 
comunisti, ma i temi sono 
molti: i giovani vogliono di
scutere sul terrorismo. l'al
tro giorno qualcuno ha sol
levato la questione dello sta
linismo; di questo, della si
tuazione nei paesi socialisti 
si è parlato fino a tarda not
te». 

E le questioni più propria
mente locali? «Su questo 11 

reclutati: Alceo Bellagamba, 
operaio di 25 anni, taltiero \ 
Canestrari. bracciante di 39, j 
Paola Biagionx operaia di 28. j 

Francesco, fresco di laurea, 
in partenza per il servizio mi
litare, non nasconde i ritardi 
della sezione nella diffusione 
della stampa comunista e 
suirauto finanziamento, an
che se la media-tessera si è '. 
notevolmente elevata. Ci so- '• 
no casi di iscritti che non j 
hanno rinnovato la tessera? 
« Neppure uno. anzi, a diffe- : 
renza dei due anni preceden- | 
ti è stato molto più facile ri- i 
tesserare ». i 

A Bellocchi, degli altri par- " 
titi solo ti PSI è organizzato 
I rapporti con i compagni 
socialisti sono molto buoni: 
i democristiani, invece, sono 
« mimetizzati », assenti dal 
dibattito. Difficile pensare < 
che accetteranno l'invito di j 
partecipare al congresso che 
si terrà venerdì. Il congresso. 
stante la mancanza della se- \ 
zìone, avrà luogo presso il i 
ber Alcide, là dove il partito 
svolge le sue iniziative « a- , 
perte ». j 

g. m. j 

• TELEVISORI PORTATILI 12" 
Ri COMPLETI SCI (sci, attacchi, scarponi) 
31 COMPLETI TENNIS (racchetta, pantaloni, maglietta, 

scarpe, palle) 

Potrete scegliere a vostro gradimento 
acquistando dal 10 dicembre al 22 gennaio 1979 

FIESTA ESC0RT • CAPRI 
TAUNUS - CANADA 

A PRONTA CONSEGNA 

PESARO £WllfeSIr. tCAZZANlGA VÒF<1 


